
La Commissione europea rivede al
rialzo le attese sulla crescita del-
l'economia in Italia quest'anno: pre-
vede un Pil in crescita dello 0,9%
(era +0,7% nelle precedenti pre-
visioni). Limate le attese sul
2025 che sono ora di una cre-
scita del Pil dell'1,1% (erano
dell'1,2%). 

E' quanto emerge nelle previsioni
di primavera dell'esecutivo co-
munitario. La Commissione eu-
ropea si attende inoltre che il
rapporto del debito pubblico sul
prodotto interno lordo dell'Italia
dopo il 137,3% del 2023, salirà al
138,6% nel 2024 e al 141,7% nel
2025.  

Per quanto riguarda invece il rap-
porto del deficit sul prodotto in-
terno lordo dell'Italia, dopo il
7,4% del 2023, scenderà al 4,4%
nel 2024, per risalire al 4,7% nel
2025. E' quanto emerge dalle pre-
visioni di primavera dell'esecutivo
comunitario.

Servizio all’interno

Quando l’8 e il 9 novembre 1987
l’Italia fu chiamata a decidere le
sorti dell’energia atomica nel bel
Paese, sul territorio erano presenti
ben 4 centrali elettronucleari: la
centrale di Latina, da 210 MWe; la
centrale Garigliano di Sessa Au-
runca (CE), da 160 MWe; la cen-
trale Enrico Fermi di Trino (VC),
da 270 MWe; la centrale di Caorso
(PC), da 860 MWe, l’unica delle
quattro ad essere di seconda gene-
razione. A quelle già esistenti se ne
sarebbero dovute aggiungere ulte-
riori otto previste dal PEN – Piano
Energetico Nazionale datato 1975,
per far fronte al repentino aumento
dei prezzi di importazione dei pro-
dotti petroliferi dovuti alla que-
stione arabo-israeliana iniziata
negli anni ’70. Complice il disastro
di Černobyl avvenuto un anno
prima (26 aprile 1986), l’esito del

referendum portò ad una schiac-
ciante vittoria a favore della chiu-
sura delle centrali nucleari.
L’attualità ha riportato il tema al
centro del dibattito pubblico ita-
liano, soprattutto ora che i conflitti

in medio-oriente e Ucraina hanno
provocato una crisi di approvvi-
gionamento del gas e del petrolio
e il Governo, Salvini in testa, vuole
ripartire da dove ci eravamo fer-
mati.

Lo scorso anno è sparito in Italia un
litro d’acqua su cinque con un calo
della disponibilità idrica del 18% che
pesa su coltivazioni e stalle, dove manca
foraggio e acqua per gli animali in un inizio
2024 che si è classificato come il più caldo
di sempre, con una temperatura superiore di 1,84 gradi alla
media storica. E’ l’allarme lanciato da Coldiretti sulla base di
dati Ispra e Cnr. In Sicilia agricoltori in ginocchio. La situa-
zione è gravissima al Sud dove sono ingenti i danni causati
dalla mancanza d’acqua alle coltivazioni e nelle stalle dove gli
allevatori sono sempre più in difficoltà a garantire l’alimenta-

zione degli animali, con i pascoli bruciati e
i pozzi secchi per l’assenza di
pioggia. In Sicilia, dopo le ri-
chieste avanzate da Coldiretti,

il Governo ha decretato lo stato di
emergenza. Negli invasi siciliani man-
cano complessivamente circa 670 mi-
lioni di metri cubi d’acqua (-68%), ma
soprattutto si è ben 145 milioni sotto
al precedente record negativo, regi-
strato nel siccitoso 2017.
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“Non dubito delle buone inten-
zioni dell’amica Elisabetta Casel-
lati, alla quale posso solo
esprimere gratitudine per la vici-
nanza che mi ha sempre dimo-
strato. Poiché però, a mio
giudizio, il disegno di riforma co-
stituzionale proposto dal Governo
presenta vari aspetti allarmanti,
non posso e non voglio tacere”.
Lo ha detto la senatrice a vita Li-
liana Segre intervenendo in Se-
nato durante la discussione
generale sul premierato.
Con l’entrata in vigore del ddl co-
stituzionale, per Segre si avrebbe
“un drastico declassamento a
danno del capo dello Stato, non
solo privato di fondamentali pre-
rogative ma costretto a guardare
dal basso all’alto un premier forte
dell’investitura popolare“.
“Siamo di fronte a uno stravolgi-
mento profondo che ci espone a
pericoli ancora maggiori. Il mo-
tivo ispiratore del premierato non
è facilmente comprensibile, per-
ché sia l’obiettivo di una mag-
giore stabilità dei governi, che
quello dell’elezione diretta, si po-
tevano perseguire adottando mo-
delli ampiamente diffusi nelle
democrazie occidentali che non ci
esponevano ai rischi di questo co-
siddetto premierato”. Lo ha detto
la senatrice a vita Liliana Segre
intervenendo in Senato durante la
discussione generale sul premie-
rato. “Anche le tribù della preisto-
ria avevano un capo- ha
sottolineato Segre- ma solo le de-
mocrazie costituzionali hanno se-
parazione dei poteri, controlli e
bilanciamento, cioè gli argini per
evitare di ricadere in quelle auto-

crazie contro le quali tutte le co-
stituzioni sono nate“.  “In caso di
scadenza del settennato posteriore
alla competizione elettorale, c’è il
rischio che le coalizioni possano
essere indotte a presentare alle
elezioni un ticket con al primo
posto il candidato presidente del
Consiglio e al secondo posto il
candidato presidente della Repub-
blica, con la certezza, sia pure al
sesto scrutinio, che con il premio
di maggioranza ci saranno i nu-
meri per conquistare anche il
Colle più alto”. Lo ha detto la se-
natrice a vita Liliana Segre inter-
venendo in Senato durante la
discussione generale sul premie-
rato. Quindi, ha sottolineato
Segre, “una coalizione votata da
una parte assai ridotta dell’eletto-
rato potrebbe essere in grado di
conquistare premier, Governo,
maggioranza assoluta del Parla-
mento, presidente della Repub-

blica e controllo della Corte costi-
tuzionale e degli altri organismi di
garanzia, tutto sotto il dominio as-
soluto di un capo del Governo do-
tato di fatto di un potere di vita o
di morte sul Parlamento. Nessun
sistema presidenziale permette-
rebbe un accentramento di poteri
del genere, anzi in quei sistemi
l’autonomia del Parlamento è for-
temente e costituzionalmente tu-
telata”.

“Sul Superbonus io sarei stato
molto più duro di Giorgetti in
tutto l’ultimo anno e mezzo,
l’ho sempre considerato un
furto colossale. Il ministro
dell’Economia ha il compito
difficilissimo e ingrato di tenere
in piedi i conti e di non far pre-
occupare le persone: è facile af-
frontare il tema dal punto di
vista politico per massimizzare
i voti, ma è molto più impor-
tante ragionare con la serietà
con cui sta cercando di ragio-
nare Giorgetti. Se è vero come
è vero che il Superbonus sta di-
struggendo conti pubblici ita-
liani, se io ho un tumore me lo
tolgo“. Lo ha detto il ministro
della Difesa e cofondatore di
Fratellli d’Italia, Guido Cro-
setto, intervenendo a Metropolis
su RepubblicaTv.

Superbonus,
Crosetto sta con

Giorgetti: “Un furto
colossale, io sarei
stato più duro”

È pentito di essere andato
sullo yacht di Spinelli? “Io
non sono pentito di nulla.
Forse di qualcosa sì, ma…
non lo so, magari me lo
tengo per me, lo dirò
quando parlerò coi magi-
strati”. Così il Marco Bucci,
a margine di un convegno
del “Giornale” a Palazzo
Ducale. Il sindaco di Ge-
nova, Marco Bucci, chiude la porta a una possibile candidatura
alle regionali, in caso di dimissioni del governatore Giovanni Toti
ed elezioni anticipate. “Io ho un contratto coi genovesi per stare
qui fino a giugno 2027 e questa promessa, questo debito coi ge-
novesi voglio mantenerlo fino a giugno 2027”, risponde il primo
cittadino a cronisti che gli chiedevano conto delle voci che ini-
ziano a circolare in questi giorni. “Fatemi conoscere queste voci”,
aggiunge. “Il Pd ha la libertà di chiedere la mia rimozione da
commissario, ma deciderà il governo. Tra l’altro, ha la possibilità
di decidere ogni anno perché gli incarichi sono annuali. Può
anche darsi che la prossima volta non mi rinnovino più, ma è co-
munque il governo che deve decidere. E ogni cittadino ha la pos-
sibilità di scrivere quello che vuole a chiunque”, ha detto il
sindaco in merito alla richiesta arrivata ieri in consiglio comunale
da parte del Partito democratico.  “Ho sempre dimostrato di sen-
tirmela di continuare. Quindi vado avanti con ancora maggiore
energia”. Poi, ammette, “è ovvio che la situazione è più difficile
adesso, ma è un dovere che mi sono preso nei confronti dei cit-
tadini e quindi bisogna andare avanti. Genova non può perdere
l’opportunità di avere sette miliardi da investire, sarà difficile che
accada in futuro”. Ma il rischio che l’inchiesta rallenti tutto “ci
può essere- prosegue Bucci- è nostro dovere fare in modo che
non ci siano rallentamenti. Siamo qui apposta per superare le bar-
riere, è il nostro lavoro. Con la storia del ponte San Giorgio ab-
biamo superato tantissime barriere, ce n’era una ogni settimana”.

Dire

Segre contro il premierato: “Aspetti
allarmanti che non posso tacere:

così si declassa il capo dello Stato”
Inchiesta Genova,

Sindaco Bucci: “Pentito?
Forse di qualcosa sì,

ma lo dirò ai magistrati”

L’eterno rinvio della “sugar tax”
La tassa che c’è ma non c’è: sarà posticipata al 2025
La presidenza del Consiglio e il ministero dell’Economia sono al lavoro
per trovare una soluzione che consenta di posticipare al 2025 la cosid-
detta ‘sugar tax’, la tassa sulle bevande zuccherate. È quanto si apprende
da fonti di Palazzo Chigi. Questa imposta, insieme alla ‘plastic tax’, è
stata introdotta con la Legge di Bilancio 2020 dal Governo Conte II,
ma fino ad oggi è stata oggetto di continui rinvii. Con la manovra 2024
l’ultima proroga è fissata a luglio 2024, ricordano le fonti di palazzo
Chigi. Con l’emendamento del Governo al Dl Superbonus, sono inter-
venute delle modifiche che hanno rinviato l’entrata in vigore della ‘pla-
stic tax’ al mese di luglio 2026, mentre la ‘sugar tax’ è previsto che
diventi operativa dal prossimo luglio ma in forma ridotta. Tuttavia, il
Governo è adesso al lavoro per trovare la copertura per poter rinviare
nuovamente l’entrata in vigore dell’imposta, che è bene ribadire – con-
cludono le fonti di Palazzo Chigi – è stata introdotta dal Governo Conte,
ma mai entrata in vigore dal 2020 ad oggi.

Dire



C’è ancora tempo per decidere
chi prenderà il posto di Luca Zaia
come presidente del Veneto. Il
leader della Lega, Matteo Sal-
vini, ha già detto che ha 10 nomi
in testa, che però le carte sarà
Zaia a darle. Ma il vento è già
cambiato e la direzione pare se-
gnata: se anche le prossime ele-
zioni europee vedranno il partito
di Giorgia Meloni al primo posto
allora il Veneto sarà governato da
Fratelli Italia, con un presidente
di area e sul quale c’è già il gra-
dimento della leader del partito.
Sentendo alcune fonti venete del
Centrodestra a livello trasversale,
ecco il quadro che sta emer-
gendo. “Dentro Fratelli d’Italia-
spiegano- c’è l’assessora regio-
nale al Lavoro, Elena Donazzan,
che già pensa di candidarsi alle
prossime regionali”. Ma non è
candidata alle elezioni Europee?
“Vero, ed è proprio che da lì vuol
partire. Donazzan sta dicendo in
giro che prenderà minimo 80.000
preferenze, e che quel forte con-
senso lo utilizzerà quando verrà
il momento di decidere il candi-
dato presidente”. Ma c’è un pro-
blema, a quanto risulta Donazzan
non è considerata di stretta osser-
vanza con la leader di Fratelli
d’Italia. Dentro il partito di Me-
loni, infatti, invitano a girare le
antenne in direzione “del mini-
stro Adolfo Urso nato a Pa-
dova“.Che c’entra? “Urso ha già
adocchiato il candidato- spie-
gano- tra le sue prime nomine,
infatti, ha scelto Matteo Zoppas

come presidente dell’Ice. E lui ha
tutte le caratteristiche dell’uomo
giusto per la nuova fase politica
di Fratelli d’Italia in Veneto”.
Nato nel 1974 a Pordenone, Mat-
teo Zoppas si è laureato in Eco-
nomia Aziendale all’Università
Luigi Bocconi di Milano, e tra le
tante cariche significative quelle
che fanno riferimento a Confin-
dustria. Zoppas è stato membro
del Consiglio centrale di Confin-
dustria nazionale, poi Presidente
di Confindustria Venezia e dal
2017 al 2019 Presidente di Con-
findustria Veneto. Esponente non
dichiaratamente di partito, di
area, con visione imprenditoriale
e di raccordo forte con l’econo-
mia regionale. Con lui, dicono,
“Fratelli d’Italia farebbe un gran
salto di qualità, con persona di
alto profilo e non meramente di
partito”. E la Lega di Salvini? In
Veneto, come già ha fatto inten-
dere il Governatore Zaia, la can-

didatura del generale Vannacci
ha creato grande scontento, e
molti temono che ci sarà gran tra-
vaso di voti leghisti in direzione
Fdi e Forza Italia perché, spie-
gano, “il Veneto è terra democri-
stiana e moderata non ama gli
estremismi”. C’è pure Flavio
Tosi, a suo tempo leghista ora in
Forza Italia, “che sta già lavo-
rando a crear scompiglio e spazio
per se – spiegano- qualcuno
pensa che nel caso il Centrode-
stra dovesse ‘spaccarsi’ lui po-
trebbe giocarsela in proprio,
magari creando una sua lista e
confidando anche dei possibili
voti che arriverebbero dal Cen-
trosinistra, spaccatissimo e fuori
da ogni partita, che a quel punto
potrebbe giocarsi almeno una vit-
toria a margine”. Ma altri inter-
pellati pensano siano soltanto
pensieri degli interessati. Ma che
dentro la Lega del Veneto ci
siano grossi problemi lo si vede

seguendo il consiglio di una fonte
“di guardare a che cosa sta acca-
dendo a Bassano del Grappa,
grande e significativo comune. Lì
la sindaca uscente della Lega di
Salvini, Elena Pavan, non è stata
ricandidata dal partito che ha in-
vece puntato su Nicola Finco, vi-
cepresidente del Consiglio
regionale e, udite udite, che si
presenta appoggiato da Forza Ita-
lia e liste civiche. Fratelli d’Italia,
invece, ha fatto sua e voterà per
la sindaca uscente Pavan insieme
a Coraggio Italia del sindaco
Brugnaro. Per completare il qua-
dro manca proprio lui, Luigi Bru-
gnaro. Che farà il sindaco di
Venezia il cui mandato, toh che
coincidenza, finirà proprio con le
prossime elezioni regionali? “Il
sindaco Brugnaro – spiega una
fonte veneziana- è già attivo, a
sorpresa è apparso e ha sfilato
all’adunata degli alpini a Vi-
cenza, un segnale visto che non
partecipava dal 2017. E’ un
grande imprenditore, ha sue ri-
sorse finanziarie per l’eventuale
campagna elettorale, è un mode-
rato e potrebbe essere l’uomo
giusto nel caso il centrodestra
non trovasse un candidato co-
mune. Ma ha un problemino…”.
Quale? “Non risponde a nessuno,
rispetta tutti quelli del Centrode-
stra ma nessun leader potrebbe
teleguidarlo e fargli fare cose che
non vuole, farebbe tutto di testa
sua”. Effettivamente potrebbe es-
sere un problema.

Dire
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Molti indizi, di questi giorni di
campagna elettorale per le ele-
zioni europee, lasciano intrave-
dere il grande rischio di questa
tornata elettorale:
LA GRANDE
ASTENSIONE DAL VOTO
A contribuire al percepibile ri-
schio di astensione dal voto è la
totale mancanza di un confronto
reale, tra i diversi partiti ed i vari
candidati, sui grandi temi euro-
pei, quali ad esempio:
- il completamento reale del
processo di integrazione euro-
pea;
- l’Europa politica, ed il posizio-
namento dell’Unione nel pano-
rama internazionale e nel
quadro economico globale;
-  l’Europa delle Istituzioni, con
grandissima attenzione al tema,
particolarmente complesso, del-
l’integrazione differenziata;
- il nuovo Patto di Stabilità e le
diverse forme di finanziamento
degli investimenti europei, ai
quali si associa anche la que-
stione aperta dei beni comuni
europei;
- i grandi squilibri tra i Paesi eu-
ropei, dalle disuguaglianze nel
mercato del lavoro, alla forma-

zione, al sociale, all’immigrazione
e all'accoglienza;
- l’Europa dell’energia, la diversi-
ficazione dell’approvvigiona-
mento energetico.
Temi, quelli sopra elencati, che
sono tra i principali su cui tutti gli

ITALIANI, ma anche il resto dei
cittadini EUROPEI, vorrebbero
capire – con assoluta chiarezza – i
diversi impegni che i partiti pre-
senti, sulla scheda elettorale, in-
tendono assumersi per la prossima
legislatura. Purtroppo, almeno in

ITALIA, la campagna elettorale si
sta sempre più concentrando sullo
sterile confronto personale tra i
vari leaders, candidati (e non),  i
quali - dopo il voto europeo - non
metteranno mai piede né a Bru-
xelles, né a Strasburgo, anche se

eletti, restandosene comodi, co-
modi, sugli scanni del Parlamento
Italiano. PENSIERO POPO-
LARE ITALIANO approfondirà,
con gli ITALIANI, questo aspetto,
nei giorni che restano della Cam-
pagna Elettorale.

Europee, Ppi: 
“A tre settimane 
dal voto il grande

assente
è il confronto

sui temi europei”

Salvini ha i nomi, ma il dopo Zaia
in Veneto lo decide Fratelli d’Italia (Meloni)
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Il cronista Pasquale Napoli-
tano condannato a 8 mesi per
un articolo relativo a una vi-
cenda del 2020. La segretaria
generale Alessandra Costante:
«In un Paese democratico pu-
nire con la reclusione i croni-
sti non è accettabile». Il Sugc:
«Pronti ad assistere il collega
in appello. Proprio da una
causa che lo riguardava partì
il ricorso che portò la Con-
sulta a dichiarare il carcere in-
costituzionale».
«Il caso del cronista del Gior-
nale condannato al carcere ri-
corda a tutti - giornalisti,
politica e opinione pubblica -
quella che è una vergogna ita-
liana: in Italia, nel 2024, il co-
dice penale prevede ancora le
manette per i giornalisti che
dovessero essere riconosciuti
colpevoli di diffamazione a
mezzo stampa». Lo afferma
Alessandra Costante, segreta-
ria generale della Fnsi.
«Ma al di là del caso specifico
- prosegue - quello che la Fe-
derazione nazionale della

Stampa ripete da anni è che in
un Paese democratico punire
con la reclusione i cronisti
non è accettabile. I giudici
fanno il loro lavoro appli-
cando le leggi esistenti. Re-
stiamo in attesa che anche il
legislatore faccia il proprio la-
voro: recepire le indicazioni
della Corte costituzionale e
eliminare il carcere dalle pene
previste per la diffamazione,
senza per questo prevedere
sanzioni economiche tanto

spropositate da avere sulla li-
bertà di stampa quell'effetto
raggelante più volte denun-
ciato nelle sentenze delle
Corte europea dei diritti del-
l'uomo». Otto mesi di carcere
per diffamazione a mezzo
stampa oltre al risarcimento
dei danni e delle spese legali.
È questa la sentenza emessa
dal Tribunale di Nola per il
giornalista Pasquale Napoli-
tano. Il Sindacato unitario
giornalisti della Campania, al

quale il collega è iscritto, fa
sapere di aver già attivato il
proprio ufficio legale «per
preparare un ricorso in Ap-
pello contro la decisione del
giudice onorario che rite-
niamo assolutamente spropor-
zionata».L'articolo di mille
battute, quindici righe ap-
pena, è stato pubblicato dal
giornale online Anteprima24
e riguarda l'Ordine degli av-
vocati di Nola per una vi-
cenda del 2020. «Proprio per
una causa che riguardava Pa-
squale Napolitano - ricorda il
sindacato regionale - il Sugc
presentò l'eccezione di inco-
stituzionalità che ha portato
poi alla decisione della Con-
sulta di dichiarare incostitu-
zionale il carcere per i
giornalisti. È singolare che
una sentenza del genere arrivi
da un giudice non togato e
che non contempli in alcun
modo quanto stabilito dalla
Corte Costituzionale, seppure
per un altro articolo di legge,
sul carcere per i giornalisti».

Diffamazione, Fnsi: 
“Il carcere per i giornalisti
è una vergogna italiana”

L’associazione ‘Genova che osa’
ha consegnato ieri mattina otto-
mila firme con la richiesta delle
dimissioni del governatore Gio-
vanni Toti ai gruppi del consiglio
regionale. Un appello che si
somma alle oltre 40.000 mail in-
viate dopo l’iniziativa lanciata
giovedì scorso in occasione della
manifestazione in Piazza De
Ferrari, a Genova. La consegna
è avvenuta ieri sera in occasione
della prima seduta del consiglio
regionale da quando il governa-
tore è stato arrestato. All’esterno
della sede dell’assemblea legi-
slativa anche lo striscione “Con-
tro mafia e corruzione in
politica”, già esposto giovedì sui
gradoni di Palazzo Ducale. “Toti
deve dimettersi la Liguria deve
tornare al voto e il centrosinistra
deve costruire un programma ra-
dicale con lo scopo di rimettere
le persone prima del profitto di
pochi”, è l’esortazione di Lo-
renzo Azzolini, portavoce del-
l’associazione.

Dimissioni Toti, 
arrivano anche 

8 mila firme dopo
le 40 mila email
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di Gino Piacentini

Quando l’8 e il 9 novembre
1987 l’Italia fu chiamata a de-
cidere le sorti dell’energia
atomica nel bel Paese, sul ter-
ritorio erano presenti ben 4
centrali elettronucleari: la
centrale di Latina, da 210
MWe; la centrale Garigliano
di Sessa Aurunca (CE), da
160 MWe; la centrale Enrico
Fermi di Trino (VC), da 270
MWe; la centrale di Caorso
(PC), da 860 MWe, l’unica
delle quattro ad essere di se-
conda generazione. A quelle
già esistenti se ne sarebbero
dovute aggiungere ulteriori
otto previste dal PEN – Piano
Energetico Nazionale datato
1975, per far fronte al repen-
tino aumento dei prezzi di im-
portazione dei prodotti
petroliferi dovuti alla que-
stione arabo-israeliana ini-
ziata negli anni ’70.

Complice il disastro di Černo-
byl avvenuto un anno prima
(26 aprile 1986), l’esito del
referendum portò ad una
schiacciante vittoria a favore
della chiusura delle centrali
nucleari, che vide la neonata
Legambiente, festeggiare uno
dei primi successi del movi-
mento ambientalista italiano.
L’attualità ha riportato il tema
al centro del dibattito pub-
blico italiano, soprattutto ora
che i conflitti in medio-
oriente e Ucraina hanno pro-
vocato una crisi di
approvvigionamento del gas e

del petrolio, spingendo l’UE
ad accelerare la transizione
energetica dei paesi membri
riconoscendo il nucleare
come “energia rinnovabile”.
Il governo e i movimenti am-
bientalisti italiani, si confron-
tano a colpi di pareri
scientifici tra sostenitori e de-
trattori del ritorno all’energia
atomica, sia essa solo par-
ziale, con gli oramai noti
mini-reattori, che totale, con
l’identificazione di siti dove
costruire centrali nucleari di
terza generazione. 

A livello internazionale sono
da tempo stati identificati i
vantaggi che l’impiego del-
l’energia nucleare apporte-
rebbe alla transizione
energetica e all’ambiente: 

• Basse emissioni di gas serra,
dato che gli impianti nucleari

producono elettricità senza
generare gas dannosi come
anidride carbonica, metano o
biossido di azoto, riducendo
dunque l'impatto del settore
energetico sul cambiamento
climatico.
• L’efficienza energetica, poi-
ché le centrali nucleari sono
in grado di produrre grandi
quantità di elettricità con
un'efficienza maggiore ri-
spetto ad altre fonti, ridu-
cendo la necessità di
consumare grandi quantità di
combustibili fossili. 
• Stabilità delle forniture,
dove grazie alla loro operati-
vità perenne, riducono la di-
pendenza dalle fonti
energetiche intermittenti
come il sole e il vento, e da
quelle dei paesi stranieri ric-
chi di risorse ma in situazioni
di conflitto.
• Minore consumo di risorse
naturali e riduzione della de-
forestazione, poiché riduce il
consumo di combustibili fos-
sili, e per giunta la costru-
zione di centrali nucleari non
richiede grandi estensioni di
territorio a differenza di
quelle idroelettriche o delle
coltivazioni di biomasse.

Tra gli svantaggi ambientali
dell’impiego dell’energia ato-
mica, anch’essi già ricono-
sciuti a livello internazionale,
oppure oggetto di approfondi-
menti scientifici:  
• Non è una fonte energetica
rinnovabile, sembra un para-
dosso considerando quanto
appena riconosciuto dall’UE,
ma dal momento che il suo
funzionamento dipende da un

combustibile come l’uranio
che sul nostro pianeta esiste
in quantità limitate, con il
passare del tempo le riserve
termineranno e con loro
anche la possibilità di utiliz-
zare l’energia atomica.
• Costi di avvio elevati, la co-
struzione di una centrale e il
reperimento sul mercato
dell’uranio, hanno costi di
avvio estremamente elevati.
Si tratta infatti di strutture
molto complesse che richie-
dono sistemi di sicurezza a
l’avanguardia, oltre che com-
petenze tecniche e di gestione
di alto profilo, che fanno ine-
vitabilmente lievitare i prezzi.
• Le scorie radioattive, la fis-
sione nucleare genera scorie
che devono essere smaltite in
modo opportuno, questo per-
ché non è possibile annullare
la radioattività, ma è possibile
(e obbligatorio) confinarla in
un’area protetta in grado di
fermare le radiazioni dannose.
Ad oggi l’Italia non dispone
ancora di un sito dedicato allo
stoccaggio delle scorie nu-
cleari, nonostante sul nostro
territorio esse siano presenti.
• Gli incidenti nucleari, su
questo aspetto urge una pre-
messa obbligatoria, gli inci-
denti nucleari sono assai rari
e nel computo delle vittime
associato a ogni fonte energe-
tica, il nucleare è una tra
quelle che causa meno morti
in assoluto, paragonabili a
quella di eolico e solare.
Detto questo è altrettanto vero
che anche solo un episodio di
può compromettere la salute e
la sicurezza dell’uomo e – in
base all’entità – dell’ambiente

circostante. Si tratta di even-
tualità improbabili ma non
per questo impossibili, soprat-
tutto se l’impiego delle cen-
trali nucleari dovesse
aumentare su scala globale.

“Entro l’anno l’obiettivo del
Governo è di avere un im-
pianto normativo che per-
metta di investire
nuovamente sul nucleare”.
Così il vicepremier e ministro
delle Infrastrutture, Matteo
Salvini, nel corso della pre-
sentazione del libro ‘Non è
ancora la fine del mondo’ di
Viktor Ebert al museo Maxxi
a Roma.”Secondo un recente
sondaggio, la maggioranza
degli italiani è favorevole al
nucleare”, ha aggiunto. 
Al termine della presenta-
zione sollecitato da un croni-
sta sulla necessità o meno di
un referendum sul nucleare
Salvini ha risposto che “se-
condo i tecnici, ai quali ho
chiesto un parere sul nucleare
si può andare avanti per
norma, perché il referendum
del 1987 aboliva il finanzia-
mento del nucleare e non il
nucleare”. 
“Ci sono diversi privati che
vorrebbero investire sul nu-
cleare perché c’è un ritorno
economico ma se fosse per
me avrei piacere a fare un
nuovo un referendum, an-
dando in televisione a soste-
nere le tesi del ritorno al
nucleare. Ma mi hanno detto
che non posso proporre un
referendum perché non c’è
una norma contraria da abro-
gare”, ha spiegato il leader
della Lega ricordando che “la
partita è in mano al collega
Pichetto Fratin ma io come
Mit compartecipo”.

Nucleare, Salvini
rilancia: “Entro
l’anno si parte”

Pregi e difetti dell’energia nucleare
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di Fabrizio Pezzani*

I padri costituenti avevano ben
chiaro il quadro valoriale in
cui racchiudere il dettato costi-
tuzionale , entrato in vigore il
1 gennaio 1948 , per rispon-
dere ad un paese unico per sto-
ria , tradizioni , modelli sociali
,diversità territoriali profonde
e culturali ( nel referendum
sull’assetto istituzionale il
paese si era diviso , repubbli-
cano al nord e monarchico al
sud ) .I principi dovevano ri-
prendere i valori universali
dell’uomo cioè la libertà ,
l’uguaglianza , i diritti della
persona , il rispetto delle di-
versità da realizzarsi con la la-
boriosità prudente dell’antica
storia contadina fatta di solida-
rietà e di condivisione ,pro-
muovendo il lavoro e
tutelando quella classe media
fatta di artigiani , piccole im-
prese , commercianti ,  agri-
coltori che da sempre
rappresenta la spina dorsale
del paese . Oggi ci troviamo di
fronte ad una forma di collasso
di quei prerequisiti che erano
il nostro fondamento ; infatti
possiamo osservare le asim-
metrie tra dettati costituzionali
e realtà ( modelli attuativi )
fermandoci ai principi fon-
danti racchiusi nei primi 12 ar-
ticoli  ( ne esamineremo i più
evidenti  aggirati). L’ osserva-
zione andrebbe fatta su tutto il
dettato costituzionale ma già
l’evidenza della carenza attua-
tiva dell’architrave  valoriale  (
i principi fondanti ) del si-
stema rappresenta un mo-
mento di riflessione da
estendere poi al resto .
Art.1 . L’Italia è una repub-
blica democratica fondata sul
lavoro . La sovranità appar-
tiene al popolo che la esercita
nelle forme e nei limiti della
Costituzione. Oggi il livello  di
disoccupazione è il 7,8 % ( 6,1
% al nord e 8,6 % al centro,
15,16 % al sud  ) e rappresenta
il peggiore tasso di disoccupa-
zione in Europa, per quanto ri-
guarda i giovani  il livello di
disoccupazione è pari al 23,9
%. A queste percentuali per
una lettura corretta del pro-
blema dobbiamo aggiungere i
sottoccupati ed quei dipen-
denti pubblici assunti per col-
lusioni con una classe politica
che deve vivere della cultura
parassitaria della rendita e non
per reale bisogno ; dovremmo
aggiungere l’esercito dei pre-

cari – quasi 3,5 milioni – che
scivola fra le varie categorie .
Il lavoro era fondamentale nel
pensiero dei padri costituenti
perché la sua mancanza riduce
la partecipazione alla vita de-
mocratica in quanto lesiva dei
principi di libertà e di ugua-
glianza ; ne esce una democra-
zia monca ed incoerente  .
Art.2. La Repubblica ricono-
sce e garantisce i diritti invio-
labili dell’uomo sia come
singolo sia nelle formazioni
sociali ove svolge la sua per-
sonalità e richiede l’adempi-
mento dei doveri inderogabili
di solidarietà politica , econo-
mica e sociale. Il principio di
solidarietà significa il contri-
buto di ciascuno alle spese
pubbliche (si vedano gli art.53
ed  art. 81 ) per procedere alla
redistribuzione del reddito fra
i cittadini per sostenere le
classi più deboli in modo da ri-
durre le disuguaglianze e con-
sentire gli equilibri ed il
pareggio di bilancio con un
passivo crescente . Con riferi-
mento ai dati del 2022, se-
condo i dati istat, si evidenzia
rispetto ad un pil di 1782 mld/
euro , 183 mld/ euro di econo-
mia sommersa , un  deficit
annuo del 5,6% del pil ed un
debito di 2762 mld/ euro .
L’evasione fiscale è determi-
nata anche da un’impenetra-
bile normativa giuridica che
rappresenta troppo spesso  un
inestricabile labirinto che
causa una guerra tra control-
lori e controllati . Il reddito

medio al nord è tra i  33.000 (
nord-est ) e 36.000 ( nord
ovest ) euro pro capite al cen-
tro è 33.830 al sud tra i 24.000
ed i 26.000 euro pro-capite ;
l’indice Gini  sulla disugua-
glianza è basso al nord ( 0,29-
0,30 ) al sud è alto ( 0,34-0,36
). Gli equilibri di bilancio ri-
chiesti sono saltati e la conse-
guenza è un debito pubblico
che si avvicina ai 2762 mld /
euro la cui gestione politica
aumenta le disuguaglianze e
riduce la solidarietà . La col-
pevole  mancanza di controllo
da parte degli organi preposti
e , spesso , anche la mancanza
di competenze specifiche im-
pediscono la realizzazione dei
dettati costituzionali : il prin-
cipio di solidarietà salta . 
Art.3. Tutti i cittadini hanno
pari dignità sociale e sono
uguali di fronte alla legge ,
senza distinzioni di sesso , di
razza , di lingua , di religione ,
di opinioni politiche di condi-
zioni personali e sociali . E’
compito della Repubblica ri-
muovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che , li-
mitando di fatto la libertà e
l’eguaglianza dei cittadini ,
impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e l’effet-
tiva partecipazione di tutti i la-
voratori all’organizzazione
politica , economica e sociale
del paese.  Con questo articolo
siamo all’apoteosi della distra-
zione ; per gli esempi manca
solo l’imbarazzo della scelta
sia nel pubblico che nel pri-

vato . E’ emblematica, a que-
sto proposito , un’Istituzione
che dovrebbe rappresentare
simbolicamente il senso del “
civil servant “, la SNA (
Scuola Nazionale Ammini-
strazione  , ex SSPA ) e in par-
ticolare quella di Economia e
Finanza dove dovrebbero es-
sere forgiati  i ruoli ammini-
strativi dello Stato il cui
esempio sia la luce da seguire
per la burocrazia ammalata . I
docenti delle scuole indicate
hanno  diverse provenienze ,
alcuni  hanno passato regolari
concorsi nazionali diventando
professori( la  remunerazione
oscilla tra i 80.000 ed i
120.000 euro ) . Altri – magi-
strati, politici , dirigenti mini-
steriali  -   sono diventati
professori equiparati per de-
creto ministeriale avendo
come remunerazione l’ultima
riconosciuta ( le remunera-
zioni base arrivano ad oltre i
300.000 euro ) . L’ attività di-
dattica di questi secondi ,in
seno alle scuole – specie Eco-
nomia e Finanza –  è  limitata
ed occasionale a favore di altri
incarichi .   Ma non dovrebbe
essere  compito loro, i “ civil
servant “, come detto dall’ar-
ticolo , promuovere i dettati
costituzionali cioè rimuovere
gli ostacoli all’uguaglianza, al-
l’equità ,  alla ricerca dell’ef-
ficienza e alla riduzione degli
sprechi anche grazie al  loro
esempio ? Un aspetto rilevante
ai fini della realizzazione del
principio di uguaglianza e di

libertà è rappresentato da un
sistema giuridico che ha tempi
attuativi così lunghi da ledere
il senso di giustizia ; una nor-
mativa complessa e bizantina
in ogni campo rende com-
plesso ed interminabile ogni
procedimento    ( la durata
media di un fallimento sono
9,5 anni che oscilla tra i 5 anni
di Trento ed i 22 di Caltanis-
setta ). L’organizzazione giu-
diziaria sconta sia le
inefficienze di un sistema cul-
turale babelico che genera
caotici conflitti normativi , sia
la sua incapacità di passare da
funzione –  applicare le norme
– a servizio – essere genera-
trice di comportamenti vir-
tuosi – . Così rischia di
scollarsi dai valori etici e mo-
rali che la devono sostenere e
perde la sua funzione di ga-
rante di diritti e dell’ugua-
glianza  .
Art.4 . La Repubblica ricono-
sce a tutti i cittadini il diritto al
lavoro e promuove le condi-
zioni che rendano effettivo
questo diritto .Ogni cittadino
ha il dovere di svolgere , se-
condo le proprie possibilità e
la propria scelta un’attività o
una funzione che concorra al
progresso materiale o spiri-
tuale della società. Il com-
mento a questo articolo è già
espresso nei precedenti , la
mancanza di controllo e lo svi-
luppo di una cultura giuridica
centralizzata , spesso fine a sé
stessa e pensata su Marte
rende estremamente difficile
anche avviare una semplice at-
tività imprenditoriale . Gli
elenchi delle normative fun-
zionali alla semplificazione
rappresentano un trattato di
come si possa semplificare
complicando sistematica-
mente i dettati  giuridici appli-
cativi ; l’Italia è stata la culla
del diritto che ora , però , ri-
schia di essere la sua tomba.
Così una costituzione pensata
per  un paese in cui il 92 %
degli occupati è nelle piccole
medie aziende – piccoli im-
prenditori , artigiani , commer-
cianti , agricoltori..- viene
ignorata da una pachidermica

La costituzione calpestata
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amministrazione pubblica che
si autorigenera in continua-
zione allontanandosi sempre
di più dalla realtà che finisce
per schiacciare . Stiamo soffo-
cando la classe media che so-
stiene il paese e per la quale la
costituzione era stata pensata.
Art.5. La repubblica è una ed
indivisibile , riconosce e pro-
muove le autonomie locali
attua nei  servizi che dipen-
dono dallo stato il più ampio
decentramento amministrativo
; adegua i principi ed i metodi
della sua legislazione alle esi-
genze dell’autonomia e del de-
centramento. I padri
costituenti avevano ben chiare
le diversità storiche e territo-
riali che da secoli differen-
ziano il  paese nelle sue aree .
La cultura agricola del paese
al nord ha preso forma nella
mezzadria – compartecipa-
zione al risultato – al sul nel
latifondo e bracciantato che si
incarna nella cultura della ren-
dita . Oggi siamo riusciti a rea-
lizzare il  decentramento
concentrando il controllo ed
avviando un finto federalismo
che mette insieme il peggio . Il
patto di stabilità è forse la più
evidente forma di gestione
delle diversità con la logica
dell’uniformità ; i vincoli di
bilancio sono sulle singole
voci in modo analitico e minu-
zioso così si perdono di vista
le aree di risultato .  Il patto
nella sostanza ha dato luogo
ad elusioni e patologie gravi ;
le partecipate ed i derivati ne
sono il lampante esempio .
Così  si apre un contenzioso
insanabile tra queste e le am-
ministrazioni periferiche e si
perde il controllo della spesa e
del debito specie quando con-
trollori e controllati si scam-
biano continuamente d’abito
con conflitti di interesse sem-
pre aggirati  .Siamo in mezzo
ad un guado tra un modello
istituzionale accentrato ed un
paese diversificato e lì ri-

schiamo di soffocare.
Art. 9. La Repubblica pro-
muove lo sviluppo della cul-
tura e la ricerca scientifica e
tecnica. Tutela il paesaggio e
il patrimonio storico e artistico
della Nazione. Purtroppo si
commenta, drammaticamente
, da solo subendo la ricaduta
delle inefficienze indicate.
Art.12. La bandiera della Re-
pubblica è il tricolore italiano:
verde , bianco e rosso , a tre
bande verticale di  eguali di-
mensioni. A questo punto sa-
rebbe opportuno aggiungere a
tale dettato che il tricolore  do-
vrebbe essere listato a lutto.
Le responsabilità , però , sono
di tutti nel privato e nel pub-
blico , indistintamente , anche
se a diversi livelli,  per avere
perseguito solo la cultura della
rendita e l’interesse personale
a scapito del bene comune  e
promosso come merito quello
“ dell’appartenenza “ . Gli
stessi media hanno finito per
diventare , colpevolmente ,
parte del sistema, così faticano
a trovare il coraggio  di dare
un’informazione indipendente
in grado di promuovere la cul-
tura e la verità dei fatti troppo
spesso misconosciuti e per-
dono la capacità di capire i
segni di cambiamento dei no-
stri tempi   .  La storia sta vol-
tando pagina ma se non
saremo capaci di affrontare i
cambiamenti con uno spirito
creativo , nuovo e solidale rin-
novandoci negli ideali  vuole
dire che dal punto di vista
creativo non abbiamo molto
da dire ma così non andremo
lontano .

*Professore emerito
Università Bocconi 

Il 12 maggio del 1974 l'Italia si
scopre un paese più moderno e
più laico di quanto i suoi politici
avessero in alcuni casi immagi-
nato e in altri temuto. Quello per
l'abrogazione della legge sul di-
vorzio fu il primo referendum
che si tenne nell'Italia repubbli-
cana dopo quello Costituzionale
del 1946. Fu uno scontro molto
duro che vide il paese spaccato
come mai prima si era presen-
tato. Testimonianza ne è il video
di apertura, curato dal Partito So-
cialista Italiano e inedito sul por-
tale dell'Archivio in quanto parte
del fondo di Silvano Agosti, an-
cora in lavorazione: "In tre anni
di applicazione della legge For-
tuna i divorzi in Italia sono stati
sessantamila su oltre cinquanta
milioni di abitanti. Dicono che la

legge sul divorzio crea degli spo-
stati, dei drogati, dicono che fa-
vorisce l'immoralità e la
corruzione dei costumi". Per
smentire tutto questo vengono
intervistati alcuni cittadini che
hanno usufruito della legge e che
sono, grazie a questa, riusciti a

sanare situazioni assurde e dram-
matiche, che si trascinavano
anche da decenni.  Approvata in
via definitiva il 1 dicembre 1970,
con l'opposizione di Democrazia
Cristiana, Movimento Sociale
Italiano, Südtiroler Volkspartei e
Partito Democratico Italiano di
Unità Monarchica, la Legge 1 di-
cembre 1970, n. 898, Disciplina
dei casi di scioglimento del ma-
trimonio, verrà pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale due giorni
dopo ed entrerà in vigore il 18 di-
cembre successivo. I Settanta,
troppo spesso catalogati solo
come anni di piombo, regalarono
all'Italia alcune delle leggi più in-
novative della sua storia. Il 14
maggio dello stesso 1970, era
stato approvato lo Statuto dei la-

voratori. Nel 1978 fu la volta di
altre due leggi fondamentali per
la crescita civile del nostro paese:
il 13 maggio la legge 180, in ma-
teria di trattamenti sanitari vo-
lontari e obbligatori, conosciuta
come Legge Basaglia e che fece
da apripista all'istituzione del
Servizio Sanitario Nazionale.
Nove giorni più tardi, il 22 mag-
gio fu la volta della legge 194
che depenalizza e disciplina l'in-
terruzione della gravidanza. Del
divorzio nel paese si dibatteva
già dall'immediato dopoguerra.
Ma è dagli anni Sessanta che si
comincia ad affrontare seria-
mente il problema.  Nel 1961
esce il film di Pietro Germi Di-
vorzio all'italiana: è l'occasione
per tornare a parlare dell'introdu-
zione di una legge che regola-
rizzi il divorzio.
Nel 1964 a un congresso del-
l'Unione Donne Italiana, con la
presenza di Nilde Iotti, si parla
ancora di divorzio e anche se il
giornalista fa dell'ironia appare
ormai evidente che il problema
deve essere affrontato in sede le-
gislativa. Nel 1966 nasce così la
Lega per l'istituzione del divor-
zio in Italia. Il 1969 è l'anno della
svolta: si susseguono manifesta-
zioni nel paese e a dicembre ap-
proda in Aula grazie all'iniziativa
del parlamentare socialista Loris
Fortuna e liberale Antonio Ba-
slini. È il primo passo. Per quello
definitivo sarà necessario aspet-
tare ancora un anno: il 1 dicem-
bre quella sul divorzio è
finalmente legge dello stato.

Tratto da Archivio Luce

Maggio 1974,
l’abrogazione della
legge sul divorzio

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net

POLITICA - UN PASSO INDIETRO NELLA STORIA



giovedì 16 maggio 2024

PRIMO PIANO

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia

8

Lo scorso anno è sparito in Italia
un litro d’acqua su cinque con
un calo della disponibilità idrica
del 18% che pesa su coltivazioni
e stalle, dove manca foraggio e
acqua per gli animali in un inizio
2024 che si è classificato come
il più caldo di sempre, con una
temperatura superiore di 1,84
gradi alla media storica. E’ l’al-
larme lanciato da Coldiretti sulla
base di dati Ispra e Cnr in occa-
sione dell’incontro a Palazzo
Rospigliosi a Roma organizzato
con Anbi e Fondazione Uni-
verde, nell’ambito della premia-
zione del concorso fotografico
Obiettivo Acqua, con la pre-
senza del presidente di Coldiretti
Ettore Prandini e il segretario
generale Vincenzo Gesmundo,
assieme a Luca De Carlo, Presi-
dente Commissione Agricoltura
e Produzione Agroalimentare
Senato, Francesco Vincenzi,
Presidente Anbi, Alfonso Peco-
raro Scanio, Presidente Fonda-
zione Univerde, Nazario
Palmieri, Generale Comandante
Carabinieri Tutela Forestale e
Parchi, Francesca Salvemini,
Capo Segreteria tecnica Mase,
Aldo Mattia, Membro Commis-
sione Ambiente, territorio e la-
vori pubblici Camera dei
deputati, Vincenzo Gargano, di-
rettore Anbi. In Sicilia agricol-
tori in ginocchio. La situazione
è gravissima al Sud dove sono
ingenti i danni causati dalla

mancanza d’acqua alle coltiva-
zioni e nelle stalle dove gli alle-
vatori sono sempre più in
difficoltà a garantire l’alimenta-
zione degli animali, con i pascoli
bruciati e i pozzi secchi per l’as-
senza di pioggia. In Sicilia, dopo
le richieste avanzate da Coldi-
retti, il Governo ha decretato lo
stato di emergenza. Negli invasi
siciliani mancano complessiva-
mente circa 670 milioni di metri
cubi d’acqua (-68%), ma soprat-
tutto si è ben 145 milioni sotto al
precedente record negativo, re-
gistrato nel siccitoso 2017. Ci
sono aree dell’isola dove dal-
l’autunno scorso è caduto il 70%
in meno di pioggia rispetto alla
media storica secondo dati del
Servizio informativo agrome-
teorologico siciliano (Sias). Ad
essere in difficoltà sono tutti i
comparti, ma a soffrire di più

sono gli allevamenti, emergenza
tra le emergenze. Nelle zone in-
terne non si riesce più a garantire
l’alimentazione delle mucche e
delle pecore, con mangiatoie e
abbeveratoi vuoti, mettendo a ri-
schio un lavoro trentennale sul
patrimonio genetico e sulla bio-
diversità. Dopo i danni alla rac-

colta delle arance, la siccità sta
devastando anche il grano, con
cali in alcune zone che arrivano
al 70% del raccolto. Situazione
critica in Puglia. Pozzi artesiani
a secco anche in Puglia come le
tasche degli agricoltori costretti
a fronteggiare i prezzi in au-
mento mentre sono in sofferenza
alberi da frutti, orti e stalle in cui
manca il foraggio compreso
quello per il fasciato, il fieno

umido utile ai cavalli. E sul
grano si stima un calo tra il 20%
e il 30% con la situazione più
difficile che si registra in provin-
cia di Foggia. Un problema per
l’intera produzione nazionale
considerato che la Puglia rappre-
senta tradizionalmente il Gra-
naio d’Italia. Secondo l’analisi

Coldiretti la mancanza di piog-
gia ha comportato una perdita di
acqua per gli invasi pari a 118
milioni di metri cubi di acqua.
La Puglia – evidenzia Coldiretti
– ha il triste primato nazionale di
essere la regione d’Italia dove
piove meno ma quando piove
l’acqua non viene raccolta per la
mancanza di invasi.  Gravi danni
anche in Basilicata e Sardegna.
Danni anche in Basilicata dove
il persistere della mancanza di
pioggia che ha colpito le coltiva-
zioni di cereali, durante la fase
di fine accestimento, levata, bot-
ticella, spigatura, fioritura e le
coltivazioni foraggere. Richiesto
lo stato di calamità da Coldiretti
Basilicata e il 16 è stato convo-
cato un tavolo dalla Regione per
contrastare una situazione dram-
matica. rave siccità anche in Sar-
degna, dove le zone più colpite
sono la Baronia, la bassa Gallura
e l’Ogliastra e l’intero Sud del-
l’isola. Oltre ai danni alle colti-
vazioni di cereali, frutta e
ortaggi gli allevatori sono in dif-
ficoltà ad abbeverare gli animali
con gli invasi gravemente in de-
ficit, tra tutti spicca un agricol-
tore con aziende tra Tertenia e
Villaputzu che non riesce a ga-
rantire l’acqua per la sua man-
dria: 100 bovini adulti e 40
vitelli. In tutte le regioni interes-
sate la crisi idrica ha determinato
un calo drastico nelle rese di fo-
raggio verde nei pascoli con

Clima e zootecnia, Coldiretti: “Sparito 1 litro
d’acqua su 5, sos fame e sete nelle stalle”

Il Rapporto Annuale 2024 di
Istat ci fa sapere come nel
2023 sia stato recuperato il li-
vello di Pil 2007, ma solo per
il Nord del Paese. Dietro la
crescita dell’occupazione, 4,2
milioni di potenziali lavoratori
“inutilizzati”: sono soprattutto
donne e giovani, residenti nel
Mezzogiorno. Il potere d'ac-
quisto dei salari lordi crollato
del 4,5% negli ultimi 10 anni.
La forte spinta che ci ha per-
messo nel giro degli ultimi tre
anni di recuperare prima il li-
vello di Pil pre-Covid, e poi
persino quello precedente alla
crisi del 2008, non basta per
frenare la crescita della po-

vertà, che nel 2032 ha rag-
giunto “livelli mai toccati
negli ultimi dieci anni”. Ma ci
sono anche altri numeri e no-
tizie nel Rapporto dell’Istat.
Nel triennio l’economia ita-
liana è cresciuta più della

media dell’Ue27 e di Francia
e Germania tra le maggiori
economie dell’Unione. Alla
crescita si è associato il buon
andamento del mercato del la-
voro. Dalla seconda metà del
2021, come le altre maggiori

Istat, luci e ombre nel Rapporto Annuale 2024
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economie europee, l’Italia si è
confrontata con l’ascesa dei
prezzi originata dalle materie
prime importate, seguita a fine
2022 da un rapido processo di
raffreddamento, rafforzatosi
nel 2023. L’episodio inflazio-
nistico ha avuto effetti diffe-
renziati sulle imprese e, in
particolare, sulle famiglie –
con le retribuzioni che non
hanno tenuto il passo dell’in-
flazione – riducendo il potere
di acquisto soprattutto delle
fasce di popolazione meno ab-
bienti. La performance degli
ultimi anni ha fatto seguito a
due decenni in cui la struttura
dell’economia italiana si è
adattata, con fatica, ai cambia-
menti del contesto competitivo
e all’impatto della transizione

digitale. Il sistema produttivo,
la Pubblica Amministrazione e
gli individui hanno mostrato
progressi significativi nell’uti-
lizzo delle tecnologie dell’in-
formazione, accelerati dalla
pandemia. Permangono però
alcune criticità e ritardi, anche
nello sviluppo delle compe-
tenze digitali. Negli ultimi 20

anni, l’Italia ha difeso il pro-
prio posizionamento come
paese esportatore, ma la con-
correnza delle economie emer-
genti ha messo in crisi una
parte rilevante delle industrie
su cui si basava la specializza-
zione nazionale, che si è gra-
dualmente modificata. D’altra
parte, la lentezza nello svi-

luppo delle attività terziarie in-
tense in conoscenza, oltre che
in una debole dinamica delle
esportazioni di servizi, si è ri-
flessa in un’accresciuta dipen-
denza dall’estero. In questo
periodo, la crescita dell’attività
economica e della produttività
del lavoro sono state partico-
larmente deboli, rispetto sia al-

l’esperienza storica sia alle
altre maggiori economie euro-
pee. Il recupero recente del-
l’attività di investimento, in
particolare nella componente
immateriale, se sostenuto, po-
trebbe contribuire nei prossimi
anni al miglioramento delle
prospettive di crescita del no-
stro Paese.

l’aggravio dei costi per l’acqui-
sto di mangimi necessario a ga-
rantire l’alimentazione degli
animali nelle stalle, già in rialzo
anche a causa dell’attuale crisi
per i conflitti in Ucraina e in
Israele Un piano invasi per rac-
cogliere l’acqua piovana. Una
situazione drammatica dinanzi
alla quale la Coldiretti rilancia la
proposta di un piano invasi con
pompaggio sul quale sono arri-
vate le prime risposte nell’ul-
timo Dl Agricoltura. Si tratta di
un progetto immediatamente
cantierabile per una rete di ba-
cini di accumulo. I laghetti sa-
rebbero realizzati senza
cemento, con pietra locale e con
le stesse terre di scavo con cui
sono stati preparati, per racco-
gliere la pioggia e utilizzarla in
caso di necessità. “L’obiettivo è
raddoppiare la raccolta di acqua
piovana – spiega il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini –
garantendone la disponibilità per
gli usi civili, per la produzione
agricola e per generare energia
pulita idroelettrica, contribuendo
anche alla regimazione delle
piogge in eccesso e prevenendo
il rischio di esondazioni.  Fon-
damentale in tale ottica il recu-
pero degli invasi già presenti sul
territorio attraverso un’opera di
manutenzione. Ma dinanzi agli
effetti sempre più dirompenti dei
cambiamenti climatici occorre
anche sviluppare soluzioni di
agricoltura 4.0, dagli strumenti
di precisione all’intelligenza ar-
tificiale – conclude Prandini –
che solo per l’irrigazione con-
sentono una riduzione del con-
sumo di acqua stimata tra il 30%
e il 40%”.

La Commissione europea rivede
al rialzo le attese sulla crescita del-
l'economia in Italia quest'anno:
prevede un Pil in crescita dello
0,9% (era +0,7% nelle precedenti
previsioni). Limate le attese sul
2025 che sono ora di una crescita
del Pil dell'1,1% (erano dell'1,2%).
E' quanto emerge nelle previsioni
di primavera dell'esecutivo comu-
nitario. La Commissione europea
si attende inoltre che il rapporto
del debito pubblico sul prodotto
interno lordo dell'Italia dopo il
137,3% del 2023, salirà al 138,6%
nel 2024 e al 141,7% nel 2025.
Per quanto riguarda invece il rap-
porto del deficit sul prodotto in-
terno lordo dell'Italia, dopo il 7,4%
del 2023, scenderà al 4,4% nel
2024, per risalire al 4,7% nel 2025.
E' quanto emerge dalle previsioni
di primavera dell'esecutivo comu-
nitario. .  Tre mesi fa l`esecutivo
comunitario stimavo una crescita
2024 allo 0,7% e un più 1,2% per
il 2025. Il 2023 si è chiuso con un
più 0,9% rispetto al più 0,6% delle
previsioni invernali.Quanto al rap-
porto deficit-Pil, dopo il 7,4% cui
si era ridotto nel 2023, la previ-
sione è che il dato si attenui al
4,4% quest`anno, ma che torni a
salire al 4,7% nel 2025. Per il rap-
porto debito/Pil, dopo il calo al
137,3% del 2023, ora l`esecutivo

comunitario si attende un aumento
al 138,6% nel 2024 e al 141,7%
nel 2025. Nel 2022 questo valore
aveva segnato 140,5%. Riviste al
ribasso le previsioni di inflazione:
ora si attende una crescita dei
prezzi al consumo sulla media di
quest`anno dell`1,6% e un più
1,9% nel 2025, a fronte del fato di
tre mesi fa quando l`esecutivo co-
munitario prevedeva un`inflazione
2024 al 2% e un 2,3% nel 2025.

Sul fronte del mercato del lavoro
le prospettive restano positive: la
Commissione europea prevede
che dopo il calo al 7,7% dello
scorso anno la disoccupazione
media nella Penisola continui a ri-
dursi al 7,5% nel 2024 e al 7,3%
nel 2025. L`occupazione, dopo il
più 1,8% del 2023 dovrebbe salire
di uno 0,8% quest`anno e di uno
0,4% il prossimo. Nel complesso
dell’Eurozona si conferma la pre-

visione di crescita economica allo
0,8% quest`anno, mentre è stata li-
mata all`1,4% l`attesa di espan-
sione sul 2025. Tre mesi fa
l`esecutivo comunitario indicava
una crescita all`1,5% per il pros-
simo anno nell`Unione valutaria.
Anche per l’area euro sono riviste
al ribasso le previsioni di infla-
zione: dopo il 5,4% del 2023 do-
vrebbe rallentare al 2,5% sulla
media di quest`anno e al 2,1% nel
2025. Tre mesi fa l`esecutivo co-
munitario indicava una inflazione
media 2024 al 2,7% e un 2,2% sul
prossimo anno. L`obiettivo della
Bce è una inflazione al 2%. È am-
piamente atteso un primo taglio
dei tassi di interesse da parte
dell`istituzione monetaria al con-
siglio direttivo del 6 giugno.

La Commissione Ue
ritocca al rialzo il Pil dell’Italia:

“Crescita dello 0,9%”
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Misure urgenti per il settore
moda: è quanto chiedono
Confartigianato Moda  e
CNA Federmoda  – in una let-
terainviata al Ministro delle
Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso; al Ministro
dell’Economia e delle Fi-
nanze, Giancarlo Giorgetti, al
Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali, Marina El-
vira Calderone e al Presidente
Abi, Antonio Patuelli – a se-
guito degli incontri nell’am-
bito del Tavolo Nazionale
della Moda del Ministero
delle Imprese e del Made in
Italy per analizzare il partico-
lare stato di difficoltà del set-
tore.
I due presidenti delle Federa-
zioni Moda di Confartigia-
nato e Cna, Moreno Vignolini
e Marco Landi, avanzano al-
cune proposte per sostenere il
settore nel breve periodo e per
sviluppare azioni di rilancio
nel medio termine.
“La moda – commenta il Pre-
sidente di Confartigianato
Moda Moreno Vignolini – è
uno dei settori che non ha mai
beneficiato di misure specifi-
che. Non abbiamo ancora toc-
cato il fondo ma le
prospettive per i prossimi
mesi sono di forti difficoltà e
potrebbero mettere a rischio
intere filiere produttive. Se
vogliamo atutelare il Made in
Italy dobbiamo obbligatoria-
mente salvare l’artigianalità
che ne è da sempre il DNA.
Le nostre proposte sarebbero
un importante aiuto a rag-
giungere questo obiettivo”.
“Il settore sta soffrendo forte-
mente anche a causa di uno
scenario internazionale denso
di incertezze – dichiara il Pre-
sidente Nazionale CNA Fe-
dermoda, Marco Landi – una
problematicità che coinvolge
l’intera filiera”. “Già ad inizio
anno avevamo sollevato la
necessità di porre una partico-
lare attenzione al settore regi-

strando i fermi produttivi che
interessavano anche grandi
brand e che di conseguenza
ricadevano sul nostro sistema
produttivo comprometten-
done la tenuta. Ora è giunto il
momento di dimostrare se
come Sistema Paese cre-
diamo a questo settore e
siamo disposti ad investire

istituzionalmente” – continua
Landi. Le due associazioni
propongono la sospensione
dei versamenti contributivi ed
erariali per 12 mesi a partire
dal 1° giugno prossimo e il
rientro graduale dei contributi
e delle imposte dovute attra-
verso 4 rate trimestrali a tasso
zero di cui la prima al 30 giu-

gno 2025.
Secondo intervento richiesto
è la CIG in deroga a valere
per tutte le tipologie di im-
prese della moda per 6 setti-
mane sotto e sopra i 15
dipendenti e /o il rifinanzia-
mento degli Enti bilaterali.
Terza proposta è l’esenzione
delle quote di partecipazione
alle manifestazioni di ICE
Agenzia fino al 31 luglio
2025.
Quarta: Tramite il fondo per il
Made In Italy prevedere fi-
nanziamenti per liquidità a
tasso 0 o calmierato rimbor-
sabili in 6 anni a copertura del
20% dell’indebitamento, inol-
tre eventuali sospensioni pre-
stiti bancari o Simest o Sace
rateizzate in coda ai finanzia-
menti o, in alternativa o ag-
giunta, la rimodulazione dei
finanziamenti in corso nei ter-
mini stabiliti e definiti per
Legge, inserendo la possibi-
lità di inserire o ricalcolare un
periodo di preammortamento
di massimo 12 mesi, sempre

nei termini previsti dalla
Legge.
Quinto intervento auspicato è
la risoluzione tramite annulla-
mento dell’annosa questione
del recupero del credito di im-
posta per ricerca e sviluppo
per le Pmi della moda per le
imprese che hanno utilizzato
il credito d’imposta campio-
nari per il quale, sino alla ri-
soluzione n. 41 del 2022 era
confermata la circolare del
MiSE n. 46586 del 2009 che
prevedeva, per i costi di al-
cune fasi di realizzazione del
campionario, l’ammissibilità
al credito d’imposta. Per Con-
fartigianato Moda e CNA Fe-
dermoda inoltre servirebbe un
contributo per rafforzare le
posizioni di mercato e il con-
solidamento dei progetti d’in-
vestimento in marketing,
digitalizzazione, sostenibilità
ambientale e aggregazioni di
imprese. Il contributo a fondo
perduto ammonterebbe a
300.000 euro e sarebbe fina-
lizzato al rinnovamento del
parco tecnologico delle im-
prese, per la registrazione di
nuovi marchi, sviluppo di in-
dagini di mercato, consulenza
commerciale e
consulenza/certificazioni
sulla sostenibilità ambientale,
implementazione dei processi
digitali a favore di imprese
che attivino accordi di aggre-
gazioni, che vedano coinvolte
almeno 3 imprese. In partico-
lare, si favoriranno progetti
legati alla filiera a monte del
settore improntati ad aggrega-
zioni di carattere orizzontale.

Confartigianato e Cna al Governo:
“Necessarie misure urgenti
a sostegno del settore moda”
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di Giuliano Longo

L'esercito russo ha preso il
controllo di alcune zone della
città Volchansk a meno di 50
chilometri da Kharkov,,lo ha
riferito a Channel One il capo
ucraino dell'amministrazione
della regione  Vitaly Ganchev
. 

Secondo Ganchev “le forze ar-
mate ucraine resistono ancora
sia nella città stessa che nelle
zone di avvicinamento da est.
… Ma allo stesso tempo, la
parte occidentale, la parte set-
tentrionale di Volchansk è già
controllata dalle truppe russe”.
Secondo alcuni canali Tele-
gram, nel centro della città
sONO già in corso scontri.
Anche i media britannici rui-
feriscono della situazione a
Kharkov. L’edizione londinese
di The Times scrive che il pro-
blema più urgente per gli
ucraini è l’ offensiva dell’eser-
cito russo su Volchansk, poi-
ché “l’avanzata dal ponte nel
villaggio di Bugrovatka nel di-
stretto di Volchansky a sud
lungo il fiume Seversky Do-
nets complicherebbe la situa-
zione. rifornimento di
Kupjansk”.
La sera del 12 maggio, un
media ucraino  indipendente
ha diffuso la notizia secondo la
quale “le truppe russe hanno
preso il controllo della perife-
ria settentrionale di Volchansk
e hanno catturato una fabbrica
di scarpe. L’attuale linea del
fronte corre lungo Orlova
Street” che si trova alla perife-
ria nord della città.

Il 14 maggio, su molte mappe
della battaglia, Volchansk, di-
visa nelle parti settentrionale e
meridionale dal fiume Vol-
chya, risultava già occupata al
30% del suo territorio. 
Il capo dell’Oblast di Kharkov
ha dichiarato che la cittadina
sarebbe stata completamente

distrutta, anche se questa noti-
zia non viene confermata dai
filmati di geolocalizzazione
sia ucraini che russi. 

Secondo il blogger ucraino
Anatoly Shariy , Volchansk si
è “tecnicamente arresa”, anche
perché la città si trova in una
pianura e le alture a nord-est
sono occupate dalle forze ar-
mate russe. 

Il corrispondente militare
russo Boris Rozhin ha così  ri-
ferito della situazione sul capo
“la parte settentrionale della
città è completamente passata
sotto il nostro controllo e il set-
tore occidentale viene ora
sgomberato. Il liceo e l'asilo
dove il nemico si era stabilito
e aveva costruito una difesa
sono stati sgomberati”.”.
La presunta assenza della
prima linea di difesa delle
forze armate ucraine lungo il
confine è documentata dalla
Ukrayinska Pravda che scrive

“l'installazione di fortificazioni
e attività minerarie nella re-
gione di Kharkov viene effet-
tuata costantemente. Solo
nell’area dello sfondamento
dell’esercito russo del 2024, le
unità del genio e dei genieri
delle Forze di supporto hanno
installato decine di migliaia di
mine”
Un  blogger militare dell'Inde-
pendent ucraino, scrive che
dopo l'arrivo a Kiev del segre-
tario di Stato americano Blin-
ken  “le forze armate ucraine
saranno costrette a lasciare
Volchansk entro la fine della
settimana”, poiché il coman-
dante in capo  Syrsky non in-
tende  trasferire riserve dal
fronte orientale e cerca di im-
pegnare l'esercito russo con un
equipaggiamento minimo, in
mancanza di manodopera. 
Charles Brown , capo di stato
maggiore degli Stati Uniti,
considera la caduta di Vol-
chansk una perdita insignifi-
cante per l'Ucraina, ma in soli

4 giorni di combattimenti i
russi hanno occupato 12 inse-
diamenti. 
Ricordiamo che Volchansk è
divisa in due parti dal fiume
Volchya nella parte settentrio-
nale e meridionale. I russi
stanno ora prendendo d'assalto
quello settentrionale, dopodi-
ché attaccheranno quello me-
ridionale. 
La cattura di Volchansk con-
sentirebbe  di raggiungere la
parte posteriore del gruppo
Kupyansk delle Forze armate
ucraine senza affrontarlo fron-
talmente.
Alla luce della recente situa-
zione sul fronte ed in coinci-
denza con la visità del
segretario di stato americano
Blinken a Kiev, Zelnsky  sta
cercando di ottenere da Wa-
shington, oltre ad altre batterie
di missili Patriot, l’autorizza-
zione ad attaccare il territorio
russo con missili a lunga git-
tata americani.  

Come riferisce il quotidiano
della catena Bild POLITICO,
un gruppo di parlamentari
ucraini si trova già negli Stati
Uniti e sta cercando di ottenere
l'appoggio del Congresso sulla
questione.

L’’argomentazione principale
di Kiev è che, non potendo
colpire con armi americane il
territorio russo, le forze armate
ucraine non sarebbero riuscite
a impedire l’offensiva dei russi
a  Kharkov.

POLITICO, citando il capo
del partito ucraino al governo
“Servo del popolo”, D. Ara-
khamia, scrive che il comando
ucraino ha osservato per di-
verse settimane i preparativi
dell’esercito russo per l’offen-
siva in corso, ma non ha po-
tuto fare nulla a causa delle
restrizioni di Washington. Ora
i parlamentari insisteranno per
revocare il divieto di utilizzo
di armi americane sul territorio
russo.
Tuttavia diversi funzionari sta-
tunitensi hanno dichiarato ai
giornalisti che la politica del-
l’amministrazione Biden ri-
mane invariata. La Casa
Bianca sottolinea che le armi
vengono fornite a Kiev per la
difesa e non per operazioni of-
fensive.
Tuttavia quando si parla del di-
vieto di colpire il territorio
russo, Washington e l’Occi-
dente non considerano tali gli
oblast occupati da Mosca
compresa la Crimea. Solo ieri
sera missili americani
ATACMS sono stati lanciati
verso la penisola, mentre mis-
sili britannici e francesi var-
cano regolarmente i confini.

Ucraina. Le forze armate russe
ucraine si avvicinano a Kharkov 
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L'esercito israeliano ha annun-
ciato che nel raid della notte
scorsa nell'area di Tiro in Li-
bano è stato ucciso "Hussain
Ibrahim Mekky comandante di
campo degli Hezbollah nel
Fronte sud". Lo ha fatto sapere
il portavoce militare secondo
cui Mekky "era responsabile
della pianificazione ed esecu-
zione di numerosi attacchi ter-
roristici contro civili israeliani
sin dall'inizio della guerra".
Mekky - ha aggiunto il porta-
voce - "in precedenza era stato
comandante delle forze Hez-

bollah della regione costiera".
Intanto media arabi affermano
che quattro persone sono state
uccise e nove ferite in un at-
tacco israeliano che ieri sera ha
colpito un appartamento resi-
denziale nel quartiere Sheikh
Radwan di Gaza, mentre
madre e figlio sono morti in un
altro raid contro un apparta-
mento nella zona Yarmourk
della stessa città. In un terzo at-
tacco israeliano effettuato con
droni un uomo è rimasto uccisi
e altri due feriti a Jabalia, nel
nord della Striscia. 

Il bilancio delle vittime nel-
l'enclave palestinese dal 7
ottobre scorso è di almeno
35.173 morti e 79.061 feriti,

secondo i dati del Ministero
della Sanità locale gestito
dal movimento islamista
Hamas.

L'Ue ha chiesto nuovamente a
Israele di porre fine "immediata-
mente" alle operazioni militari in
corso a Rafah perchè queste
stanno ulteriormente peggiorando
una situazione umanitaria già
molto difficile e porteranno "ine-
vitabilmente" nuove tensioni nei
rapporti tra l'Unione e Israele. È
quanto scrive in una nota l'Alto rappresentante Ue per l'azione
esterna Josep Borrell. Intanto i generatori elettrici dell'ospedale
Europeo vicino a Rafah hanno smesso di funzionare a causa
della carenza di carburante, mettendo l'ospedale "fuori servi-
zio": lo riferisce l'agenzia di stampa palestinese Wafa, citando
fonti mediche. La carenza di carburante sta "minacciando la
vita di centinaia di feriti e malati all'interno" del complesso
medico nel sud di Gaza, spiegano i sanitari. 

Ue chiede a Israele
stop immediato

a operazioni a Rafah

L'amministrazione Biden ha
notificato al Congresso che
intende procede con la ven-
dita di armi per un miliardo di
dollari a Israele. Lo riporta il
Wall Street Journal citando al-
cune fonti, secondo le quali la
decisione di procedere mette
in evidenza la riluttanza del-
l'amministrazione a ampliare
ancora di più il divario con il
premier israeliano Benyamin
Netanyahu. Il pacchetto do-
vrebbe includere 700 milioni
di dollari di munizioni per
carri armati, 500 milioni di
dollari di veicoli tattici e 60
milioni di colpi di mortaio. Il
pacchetto di armi arriva una
settimana dopo la pausa alle
spedizioni delle bombe ad
alta carica. 

Idf: “Ucciso Mekky, comandante Hezbollah
Fronte sud”. Nuove vittime civili nella Striscia
Wsj: Biden procede
con pacchetto armi
a Israele da 1 mld

L'attaccamento dei palestinesi
alla propria terra "sconfiggerà
tutti i tentativi di sfollamento
continuati dopo la Nakba, non
ultimi i piani per sfollare la no-

stra gente a Gaza". Lo ha detto il
premier di Ramallah Muham-
mad Mustafa nella ricorrenza
della 'Nakba' (Catastrofe) - la na-
scita di Israele nel 1948 e l'esodo

di circa 700mila palestinesi dalle
loro terre - che viene ricordata
oggi in tutti i Territori. Mustafa -
citato dalla Wafa - ha denunciato
"l'escalation degli attacchi del-

l'occupazione e dei suoi colonia-
listi in Cisgiordania, inclusa Ge-
rusalemme". Una escalation - ha
aggiunto - alla quale non ci ar-
renderemo andando via.

Premier Anp ricorda Nakba: “Palestinesi non lasceranno Gaza”
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di Domenico Gallo*

Il Parlamento britannico ha chiuso
il ciclo storico iniziato con l’abo-
lizione della tratta degli schiavi,
approvando il Safety Rwanda Bill
con il quale viene disposta la de-
portazione in Rwanda degli immi-
grati sbarcati irregolarmente sulle
coste inglesi.

Gli atti di genocidio che si susse-
guono senza soluzione di conti-
nuità a Gaza e il massacro infinito
sul fronte russo ucraino (dove è
passata sotto silenzio la notizia che
le perdite ucraine ammontano a
500.000 uomini), più che provo-
care indignazione o ripudio,
stanno creando assuefazione e
rientrano nella normalità degli
eventi che l’informazione ci pro-
pina ogni giorno mescolandoli alle
cronache più banali. Ma la corsa
alla disumanizzazione nelle rela-
zioni internazionali non si arresta
agli eventi estremi del genocidio e
della guerra. Ci sono molti fronti
sui quali si sperimentano pratiche
disumane, inconcepibili fino a
qualche tempo fa. La persecuzione
del popolo dei migranti e richie-
denti asilo ha superato una soglia
che ci fa fare un balzo all’indietro
di secoli. Il 25 marzo 1807 il Par-
lamento inglese approvò lo Slave
Trade Act, vietando il commercio
e la tratta degli schiavi: nel corso
di pochi anni anche le altre po-
tenze coloniali abolirono la tratta
degli schiavi e nell’atto finale del

Congresso di Vienna (8 febbraio
1815) venne sottoscritta una Di-
chiarazione contro la Tratta dei
negri. Il 23 aprile 2024 il Parla-
mento britannico ha chiuso il ciclo
storico iniziato con l’abolizione
della tratta degli schiavi, appro-
vando il Safety Rwanda Bill con il
quale viene disposta la deporta-
zione in Rwanda degli immigrati
sbarcati irregolarmente sulle coste
inglesi. Per quanto calata in un dif-
ferente contesto storico, l’opera-
zione di deportazione in Rwanda
di circa 52.000 (secondo la BBC)
immigrati, quasi tutti di origine
africana o asiatica, nella sostanza
non differisce dalla Tratta degli
schiavi praticata dalle potenze co-
loniali fino agli albori dell’Otto-
cento. Ora come allora un potere
di coercizione si impadronisce dei
corpi e del destino di un numero
indefinito di persone e li trasporta
a 10mila chilometri di distanza,
scaricandoli in un territorio nel

quale non erano diretti quando
hanno intrapreso il viaggio della
speranza che li ha portati in Gran
Bretagna; un territorio, il Rwanda,
col quale non hanno alcun rap-
porto e nel quale non hanno alcuna
possibilità di vivere una vita
degna. Da un punto di vista pratico
si tratta di un sequestro di persona
collettivo, ma in realtà è qualcosa
di più, è la riduzione di queste per-
sone nella stessa condizione degli
schiavi che, dopo la cattura, veni-
vano imbarcati sulle navi negriere
per essere deportati in terre lon-
tane. L’unica differenza è la di-
versa rotta, non più dall’Africa
all’Europa ma dall’Europa al-
l’Africa.
Con il Safety Rwanda Bill Il pro-
cesso di degrado dell’ordine inter-
nazionale, costruito a partire dal
1945 e fondato sui principi della
Dichiarazione Universale dei Di-
ritti Umani del 1948, ha subito un
altro irrimediabile affronto. Dopo

la rilegittimazione della guerra
come strumento ordinario della
politica per risolvere le controver-
sie internazionali, adesso assi-
stiamo a una ribellione aperta
contro quegli strumenti internazio-
nali di protezione dei diritti umani
che costituiscono – secondo il fi-
losofo Italo Mancini – la gloria del
Novecento, il patrimonio morale
che l’Occidente ha elaborato per
l’umanità intera. Le associazioni
per i diritti dei rifugiati hanno an-
nunciato ricorsi alla Corte Euro-
pea per i diritti dell’uomo e l’Alto
commissario delle Nazioni Unite
per i diritti umani ha chiesto al
premier inglese di “riconsiderare
il piano” ma il leader inglese Rishi
Sunak non ha alcuna intenzione di
ripensarci e non ha alcuno scru-
polo a fare strame – fra l’altro –
delle regole della Convenzione
europea dei diritti dell’Uomo, che
vieta espressamente le espulsioni
collettive di stranieri (art. 4 del
Protocollo 4), e a ribellarsi alla
giurisdizione della Corte di Stra-
sburgo e delle Corti inglesi. Infatti
ha promesso che «nessun tribu-
nale fermerà i trasferimenti». Qui
non si pone soltanto un problema
astratto di rispetto del diritto inter-
nazionale. Le norme del diritto in-
ternazionale dei diritti umani
traducono in vincoli giuridici delle
esigenze etiche poste a base della
vita civile poiché – come recita il
Preambolo della Dichiarazione
Universale – «il riconoscimento
della dignità inerente a tutti i

membri della famiglia umana e
dei loro diritti uguali e inalienabili
costituisce il fondamento della li-
bertà, della giustizia e della pace
nel mondo». È assurdo che una
scelta così scandalosamente disu-
mana venga fatta passare nell’opi-
nione pubblica senza neanche un
fremito di indignazione da parte
del sistema politico e dei media.
Probabilmente ciò deriva dal fatto
che questa scelta si inserisce nel
solco delle politiche disumane
praticate dall’Italia e dalla stessa
Unione Europea nei confronti del
fenomeno dell’immigrazione at-
traverso l’omissione di soccorso in
alto mare, i respingimenti (indi-
retti) in Libia, l’esternalizzazione
delle frontiere attraverso concor-
dati con regimi autoritari. Come
ha fatto con la guerra in Ucraina,
istigando Zelensky a proseguire il
conflitto incurante dei costi umani,
adesso la Gran Bretagna tira la vo-
lata all’Europa sul fronte della per-
secuzione dei rifugiati, fino al
punto da ripristinare pratiche che
sembravano definitivamente ripu-
diate dalla storia dell’umanità.
Non è un caso che la scelta di
Sunak sia stata apprezzata dalla
Meloni che, alla luce della sua cul-
tura politica, la considera un mo-
dello di riferimento. Un modello,
tuttavia, non applicabile in Italia
perché c’è la Costituzione e qual-
che volta i giudici si ostinano ad
applicarla, incuranti dell’indirizzo
politico del Governo.

*Giurista

Il presidente russo arriverà a Pechino que-
sto giovedì per incontrare il suo "caro
amico" Xi Jinping, cercando di ottenere un
maggiore sostegno dalla Dragone per il
suo sforzo bellico in Ucraina e per l'eco-
nomia russa. Durante la visita si recherà
anche nella città nord-orientale di Harbin,
è il primo viaggio all'estero di Putin dalla
sua rielezione di marzo e il secondo in
poco più di sei mesi in Cina.  "Lodiamo
l'approccio della Cina per risolvere la crisi
in Ucraina", ha dichiarato Putin all'agenzia
di stampa di Pechino Xinhua.. "Pechino è
ben consapevole delle cause profonde
(della crisi in corso)e del suo significato
geopolitico globale", ha detto Putin, rife-
rendosi a un documento di posizione in 12
punti pubblicato dalla Cina nel febbraio
2023 per trovare una soluzione politica alla
crisi.  "Le idee e le proposte contenute nel
documento mostrano il genuino desiderio
dei nostri amici cinesi di contribuire a sta-

bilizzare la situazione", ha commentato
Putin. Nei primi giorni dell’invasione russa
in Ucraina nel febbraio 2022, Pechino e
Mosca hanno annunciato una partnership
"senza limiti" e da allora hanno incremen-
tato gli scambi commerciali a livelli re-
cord. Mosca guarda alla Cina come a
un'ancora di salvezza economica cruciale,
da quando l'Occidente ha colpito la Russia
con sanzioni senza precedenti per la sua
offensiva militare.  Nel frattempo, la Pe-
chino  ha beneficiato delle importazioni di
energia russa a basso costo e dell'accesso
a vaste risorse naturali, tra cui le spedizioni
costanti di gas attraverso il gasdotto Power
of Siberia. Ma la loro stretta partnership
economica è stata contestata in Occidente,
con gli Stati Uniti che hanno minacciato di
sanzionare le banche e le aziende cinesi
che lavorano con Mosca. Putin ha sottoli-
neato che Pechino ha una piena compren-
sione di ciò che sta dietro alla crisi e ha

affermato che la Russia rimane aperta al
dialogo e ai colloqui per risolvere il con-
flitto che dura da più di due anni.  Secondo
Putin il  piano cinese e gli ulteriori "prin-
cipi" resi pubblici dal presidente Xi Jin-
ping il mese scorso,  tengono conto dei
fattori alla base del conflitto. "La nostra va-
lutazione dell'approccio cinese alla solu-
zione della crisi ucraina è positiva. A
Pechino capiscono veramente le cause
profonde della crisi e il suo significato geo-
politico globale" ha aggiunto il presidente
russo. I principi aggiuntivi, stabiliti da Xi
nei colloqui con il cancelliere tedesco Olaf
Scholz, sono "passi realistici e costruttivi"
che "sviluppino l'idea della necessità di su-
perare la mentalità della guerra fredda.
Non ci siamo mai rifiutati di negoziare,
stiamo cercando una soluzione globale, so-
stenibile e giusta di questo conflitto con
mezzi pacifici. Siamo aperti al dialogo sul-
l'Ucraina, ma tali negoziati devono tenere

conto degli interessi di tutti i Paesi coin-
volti nel conflitto, compreso il nostro" con-
clude Putin con la sua intervista.. Pechino
ha presentato più di un anno fa un docu-
mento in 12 punti che esponeva i principi
generali per porre fine alla guerra, senza
però entrare nello specifico.  All'epoca il
documento fu accolto tiepidamente sia in
Russia che in Ucraina, mentre gli Stati
Uniti dissero che la Cina si presentava
come un pacificatore, ma rifletteva la falsa
narrativa della Russia e non condannava l’
invasione.  Il mese scorso il ministro degli
Esteri russo Sergei Lavrov ha definito la
proposta cinese un "piano ragionevole che
la grande civiltà cinese ha proposto per la
discussione".  I principi aggiuntivi di Xi
chiedono un "raffreddamento" della situa-
zione, condizioni per ripristinare la pace e
creare stabilità e minimizzando gli impatti
sull'economia mondiale. 

GiElle

Con Safety Rwanda Bill, ritorno della schiavitù 

Putin in Cina, tensioni internazionali e affari
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Le Fiamme Gialle di Ancona e i
funzionari della locale Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli,
hanno effettuato un maxi sequestro,
senza precedenti nel Porto dorico,
scongiurando una minaccia grave e
immediata per la salute dei poten-
ziali consumatori. Durante i con-
trolli effettuati su un autoarticolato
sbarcato da una motonave prove-
niente dalla Grecia, è stato scoperto
un carico ben occultato costituito da
un enorme quantitativo di medici-
nali di origine indiana, tutti privi
delle autorizzazioni e certificazioni
necessarie per la loro importazione
e distribuzione in Italia. Il carico
comprendeva oltre 2.100.000 dosi
di farmaci irregolari, tra cui ben
1.700.000 contenenti i principi at-
tivi Sildenafil, Tadalafil e Vardena-
fil, utilizzati per le disfunzioni
erettili. Al fine di eludere i controlli,
la documentazione fornita per il tra-
sporto indicava falsamente e in
modo ingannevole che la merce
consisteva in cosmetici inviati da
una società greca, ignara del tra-
sporto. Tuttavia, gli ulteriori appro-
fondimenti hanno rivelato che 12
bancali trasportati sul mezzo, per un
peso di ben 7 tonnellate, contene-
vano, invece, una vasta gamma di
medicinali, riportanti marchi noti
come Kamagra, Cobra, Careforce,
Sexforce, Vilitra, in vari formati,
ovvero gel, pasticche, caramelle,
pasticche effervescenti, del tutto
prive delle necessarie autorizza-
zioni rilasciate dall'Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA). Oltre ai far-
maci per il potenziamento sessuale,
sono state rinvenute oltre 400.000

dosi di medicinali contenenti Gona-
dotropina, ovvero ormoni per favo-
rire la gravidanza, spesso usati
anche nel mondo dei bodybuilders
per aumentare la massa muscolare,
e di Preanailin, un farmaco antiepi-
lettico, spesso utilizzato quale po-
tenziatore degli effetti delle droghe.
La scoperta di questa ingente quan-
tità di farmaci, non vendibile legal-
mente sul territorio nazionale e la
più grande mai registrata in Italia
per questa categoria, ha portato al
loro immediato sequestro e alla de-
nuncia del conducente del veicolo
alla Procura della Repubblica di
Ancona. L'ingente volume di far-
maci scoperto avrebbe potuto gene-
rare profitti nel mercato clandestino
pari a circa 20 milioni di euro, con
gravissimi rischi per la salute dei
potenziali consumatori, essendo
prodotti farmaceutici assolutamente
privi di certificazioni e autorizza-
zioni da parte delle competenti au-
torità sanitarie nazionali. Tali
particolari categorie di farmaci, se
non sottoposti a rigorosi controlli e
approvazioni da parte delle autorità
sanitarie competenti, possono con-

tenere ingredienti nocivi ovvero es-
sere prodotti in condizioni non igie-
niche, mettendo a serio rischio la
salute e la sicurezza dei consuma-
tori. Si invitano pertanto i consuma-
tori a prestare estrema attenzione
nell'acquisto di farmaci online o da
fonti non autorizzate e a consultare
sempre un medico prima di assu-
mere qualsiasi tipo di medicinale.
Si rappresenta che, per il principio
della presunzione di innocenza, la
colpevolezza delle persone sottopo-
ste ad indagine in relazione alla vi-
cenda sarà definitivamente
accertata solo ove intervenga sen-
tenza irrevocabile di condanna. La
brillante operazione eseguita nel
Porto di Ancona è parte di un piano
più ampio di controlli sulla sicu-
rezza dei prodotti, in linea con il
protocollo d'intesa siglato tra la
Guardia di Finanza e l'Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, al
fine di proteggere il mercato dalla
diffusione di merci non conformi
agli standard di sicurezza imposti
dalla normativa nazionale ed euro-
pea, e quindi potenzialmente dan-
nose per la salute dei cittadini.

Farmaci illegali per migliorare prestazioni sessuali,
sequestro record della GdF: 2 milioni di dosi

Sequestrati a Savona
dalla Guardia di Finanza
116 chilogrammi di cocaina

Un ingente carico di sostanza stupefacente è stato intercettato, presso l’in-
terporto di Vado Ligure (SV), grazie ad una azione congiunta del perso-
nale della Guardia di Finanza di Savona e dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli. Nel complesso, all’interno di un container proveniente dal
Centro America sono stati sequestrati n. 102 panetti di cocaina per un
peso complessivo, al lordo del confezionamento, pari a circa 116 kg che,
se immessa sul mercato al dettaglio, avrebbe fruttato introiti stimati in
circa 7 milioni di euro. L’importante risultato è frutto di una approfondita
e scrupolosa analisi condotta nelle ultime settimane dal personale delle
Fiamme Gialle savonesi e dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
tesa a contrastare i traffici illeciti gravitanti sul porto di Vado Ligure, con
particolare riferimento al commercio internazionale di sostanze stupefa-
centi. Le indagini si sono soffermate sulle spedizioni di alimenti prove-
nienti da Paesi del Centro e Sud America considerati “a rischio”, nei quali
maggiormente prolifera il fenomeno della produzione ai fini di esporta-
zione di sostanza stupefacente del tipo cocaina. Il contenitore selezionato,
infatti, inizialmente imbarcato in Nicaragua, trasbordato più volte ha sta-
zionato per diverso tempo in porti del Messico e dell’Ecuador. La circo-
stanza ha portato a ipotizzare, anche sulla base di pregresse recenti
esperienze operative, che vi fosse l’elevata probabilità di un inserimento
al suo interno di sostanza stupefacente occultata tra i sacchi di caffè og-
getto della spedizione dichiarata. Pertanto il container, sbarcato a Genova
da una nave oceanica e successivamente trasportato a Vado Ligure (SV)
in un’area dell’interporto, è stato sottoposto ad una accurata ispezione
che ha portato al rinvenimento del carico di stupefacente. Sono in corso
approfondimenti atti ad individuare i destinatari della ingente partita di

droga. I risultati della costante
attività di contrasto al traffico
di sostanze stupefacenti, otte-
nuti dalle Fiamme Gialle e dal
personale dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli confer-
mano che il bacino portuale Sa-
vona-Vado Ligure, è
considerato fra le porte d’ac-
cesso privilegiate per l’introdu-
zione della droga nel territorio
nazionale. La stretta collabora-
zione tra la Guardia di Finanza
e l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, in attuazione del re-
cente Protocollo d’Intesa si-
glato fra i vertici delle
rispettive Istituzioni continua a
generare importanti risultati
nell’ambito del contrasto ai
traffici illeciti a tutela della le-
galità.

Militari del Comando Provinciale
della Guardia di Finanza di La-
tina, a seguito di una mirata inten-
sificazione del controllo del
territorio finalizzata alla preven-
zione e alla repressione della de-
tenzione e dello spaccio di
stupefacenti, hanno sequestrato
oltre 100 litri di liquido risultato
positivo alla cocaina. L’opera-
zione è stata condotta dai finan-
zieri della Compagnia di
Terracina che, in attuazione di ap-
positi specifici servizi di contrasto
alla criminalità comune e a se-
guito di mirata attività info-inve-

stigativa e di riscontri dinamici sul
territorio, hanno rinvenuto nella
disponibilità di un soggetto della
provincia di Latina il liquido, con-
tenuto in oltre 250 taniche riposte
in maniera occulta presso un ca-
solare di campagna sito nel terri-
torio del comune di Pontinia.
All’esito della perquisizione do-
miciliare effettuata, oltre alle citate
taniche, le Fiamme Gialle hanno
inoltre rivenuto materiale utile al
confezionamento dello stupefa-
cente, quale imbuti, scotch, nastro
isolante e bustine di cellophane,
nonché oltre 1000 litri di solvente

chimico del tipo bio etanolo ed
esano, peraltro altamente infiam-
mabile, utile alla raffinazione ed
all’estrazione della cocaina dallo
stato liquido allo stato solido ori-
ginale mediante un complesso
procedimento chimico; anche
detto materiale era custodito nella
cascina, che verosimilmente po-
teva essere utilizzata quale labo-
ratorio-raffineria della sostanza
per la successiva immissione in
commercio, che avrebbe realiz-
zato ingenti guadagni. Il soggetto
cui è riconducibile lo stabile è
stato deferito all’Autorità Giudi-

ziaria per reati in materia di deten-
zione di sostanze stupefacenti.
L’intervento delle Fiamme Gialle
sottolinea ulteriormente la forte
vocazione sociale del Corpo che,
oltre a garantire l’azione tipica di
polizia economico finanziaria, si
pone a tutela della parte “sana”
della società e dell’intera colletti-
vità, scendendo in campo in prima
linea nel contrastare fenomeni di
particolare allarme sociale e peri-
colosità per la sicurezza pubblica
e la salute anche dei più giovani,
come il traffico illecito di sostanze
stupefacenti.

Latina, sequestrata dalle Fiamme Gialle cocaina
in forma liquida e materiale per la raffinazione
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Il pomeriggio del 22 agosto 2023
è stato un frangente che per un
giovane di ventitré anni sarà dif-
ficile da dimenticare. Il tutto ha
avuto inizio con un appunta-
mento presso un’abitazione in
una zona periferica della città. Il
ventitreenne avrebbe dovuto in-
contrare alcune persone per con-
cludere un acquisto di
stupefacente. I venditori si erano
dimostrati molto interessati e di-
sponibili nei suoi confronti tant’è
che, pur di incontrarlo, gli ave-
vano pagato la corsa del taxi che
dal Barco lo ha trasportato fino
all’abitazione in cui si sarebbero
dovuti incontrare. Con lui, una
persona di fiducia degli spaccia-
tori lo accompagna fino all’indi-
rizzo concordato Non appena i
giovani fanno ingresso nell’abi-
tazione, vengono aggrediti da tre
soggetti: uno vestito in tuta mi-
metica ed uno vestito di nero, en-
trambi travisati da
passamontagna, ed un altro di
corporatura robusta travisato da
una bandana, spuntano anche
una pistola e un taser. Dopo una
breve colluttazione, il giovane
viene immobilizzato con fascette
da elettricista ai polsi ed alle ca-
viglie, privato del portafoglio e
del telefono cellulare e chiuso in
una stanza. Dopo alcuni minuti
e numerosi sforzi, il giovane rie-
sce a liberarsi e, gettandosi dalla
finestra, riesce a darsi alla fuga
nonostante, immediatamente
raggiunto da uno dei rapinatori,
avesse avuto una seconda vio-
lenta colluttazione. Allertati dai
vicini di casa, allarmati per il
grande trambusto, giungono sul
posto i carabinieri della Stazione
di Corso Giovecca e gli investi-
gatori della Sezione Operativa
della Compagnia di Ferrara.
Come ben presto si rivelerà, mo-
desto è stato il bottino: 100 euro
in contanti, 40 euro prelevati in-
debitamente da uno sportello
bancomat della città ed un tele-
fono cellulare. Tanto è bastato
però per avviare un’attività di in-
dagine che ha visto impegnati gli
investigatori per circa 9 mesi. Le
indagini, avviate nell’immedia-
tezza, sono partite dai rilievi tec-
nici eseguiti all’interno
dell’abitazione ed ascoltando le

dichiarazioni della vittima, con-
sentendo di far emerge immedia-
tamente il probabile
coinvolgimento di due persone,
un sessantenne ferrarese e un
giovane di ventuno anni. Il
primo è stato infatti immediata-
mente identificato come il sog-
getto che, nel corso della rapina
aveva agito travisato dalla ban-
dana. Il secondo invece viene
identificato grazie ad un detta-
glio interessante: nelle fasi con-
citate della colluttazione svolta
all’esterno dell’abitazione, la vit-
tima nota una vettura bianca in
uso ad una persona di sua cono-
scenza che si allontana veloce-
mente. Dagli accertamenti svolti
sulla targa dell’auto, annotata da
un testimone e riferita ai carabi-
nieri intervenuti sul posto, è stato
possibile accertare che l’auto era
effettivamente in uso alla per-
sona indicata dalla vittima. Il
giorno seguente, gli investigatori
della Sezione Operativa, rie-
scono ad individuare l’abita-
zione del soggetto e, nella tarda
mattinata del 23 agosto 2023, lo
stesso verrà arrestato per resi-
stenza a pubblico ufficiale e de-
tenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Al fine di
eludere il controllo dei militari,
dopo essere stato convocato in
caserma per essere sentito in me-
rito ai fatti del giorno precedente,
il giovane li spintonava tentando
la fuga. Sottoposto a perquisi-
zione domiciliare, verrà trovato
in possesso di sostanza stupefa-
cente tipo hashish del peso di gr.
1.532, cocaina gr. 31, marijuana
gr. 119, nonché 13.000 euro in
banconote false. Da questo
giorno, il lavoro dei Carabinieri
sarà focalizzato sul ricostruire i
contatti del giovane ed il motivo
della sua presenza sul luogo
della rapina. Inizierà quindi un
lavoro di meticolosa analisi del
traffico telefonico sviluppato dal
ventunenne nei periodi imme-
diatamente antecedenti alla ra-
pina, grazie al quale i militari
individuano tre uomini con cui il
giovane ha frequenti e sospetti
contatti: il sessantenne, un
57enne ed un 50enne, entrambi
residenti a Ferrara. Le attività
tecniche avviate nel frattempo,

hanno poi consentito di rico-
struire i movimenti dei quattro il
giorno dell’evento criminoso.
Mentre le indagini sulla rapina
del 22 agosto 2023 iniziavano a
volgere al termine, emergeva un
dettaglio utile a delineare il pro-
filo di uno dei membri del
gruppo. Nella tarda serata del 23
febbraio 2024, una pattuglia
della Sezione Radiomobile della
Compagnia di Ferrara, interve-
niva in una zona residenziale del
capoluogo estense, in quanto era
stata segnalata la presenza so-
spetta di due giovani. Gli stessi
venivano sorpresi dai militari
mentre si aggiravano furtivi con
uno strano oggetto in mano: si
trattava di un ordigno esplosivo
artigianale che, subito dopo il
controllo, veniva posto sotto se-
questro ed affidato agli artifi-
cieri. I due giovani venivano
quindi denunciati per “deten-
zione di materiale esplodente”.
Materiale che, dagli accerta-
menti svolti, era stato verosimil-
mente confezionato dal 57enne
con circa 350 grammi di “pol-
vere flash”, affinché lo stesso po-
tesse essere collocato nel
giardino di un palazzo della zona
per compiere un’azione intimi-
datoria. L’attività di indagine si è
conclusa con il deferimento di
quattro persone per rapina aggra-
vata in concorso e sequestro di
persona. A carico di due di loro,
il Giudice per le Indagini Preli-
minari presso il Tribunale di Fer-
rara emetteva ordinanza di
custodia cautelare in carcere in
relazione ai reati contestati e, per

il solo 57enne, inoltre, per ces-
sione di ordigni esplosivi senza
licenza, che venivano eseguite
nelle prime ore della mattinata
del 13 maggio dal personale
della Sezione Operativa unita-
mente al Nucleo Investigativo di
Ferrara, ai militari delle Stazioni
di Ferrara e Corso Giovecca ed
a due unità cinofile. Nel corso
della perquisizione domiciliare
inoltre, il 50enne è stato trovato
in possesso di 114 gr di sostanza
stupefacente tipo “hashish”, un
bilancino di precisione, circa
10.000 euro in contanti e cinque
proiettili cal. 6.35 detenuti ille-
galmente; il 57enne invece è
stato trovato in possesso di un re-
volver con 104 proiettili cal. 45,
un fucile a canne mozze con 85
cartucce cal.12, tutto detenuto il-

legalmente, e 83 grammi di co-
caina. Tutto il materiale è stato
sottoposto a sequestro. Gli accer-
tamenti dei militari non si sono
limitati ai quattro uomini. Un ap-
profondimento investigativo in-
fatti, è stato svolto anche sul
giovane 23enne vittima della ra-
pina: le attività tecniche condotte
sullo stesso hanno consentito di
documentare un importante giro
di spaccio che ha portato, in data
11.10.2023, all’arresto di un
23enne e di un 22enne sorpresi a
bordo della loro auto mentre tra-
sportavano 2 kg di sostanza stu-
pefacente del tipo “hashish”.
Concordando con l’ipotesi inve-
stigativa dei carabinieri, la Pro-
cura della Repubblica di Ferrara
ha emesso inoltre un decreto di
perquisizione a carico del gio-
vane che veniva eseguito sempre
nella mattinata del 13 maggio. I
sospetti degli investigatori si
sono rivelati ben presto fondati:
a casa del giovane è stato rinve-
nuto infatti un panetto di so-
stanza stupefacente del tipo
“hashish” del peso di 132
grammi. Il ragazzo è stato quindi
tratto in arresto per detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupe-
facente e collocato agli arresti
domiciliari. Nel pomeriggio del
14 maggio, presso il Tribunale di
Ferrara, l’arresto è stato convali-
dato ed il 23enne è stato rimesso
in libertà in attesa della celebra-
zione del processo.

Rapinarono e sequestrarono un giovane, eseguite
due ordinanze di custodia cautelare in carcere, altre
due persone denunciate e un arresto in flagranza
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